Parrocchia di S.Marco Evangelista Trieste - Cammino di Catechesi 2014-2015

I anno) - Primo incontro, 28-30 ottobre
GUIDA PER I CATECHISTI DEGLI ADULTI E DEI BAMBINI
Innanzitutto vi raccomando di arrivare puntuali all’incontro, almeno venti minuti prima dei genitori, per poter preparare aule e materiale. Questo è il momento dell’accoglienza, molto prezioso. Curate anche il momento della preghiera, magari portando un cd con un po’ di musica di sottofondo.

PER I CATECHISTI DEGLI ADULTI
Quali sono i messaggi da fare passare in questo primo incontro?

Innanzitutto usate un po’ di tempo dell’incontro dopo la preghiera per salutarvi e per presentarvi tra genitori, figli e catechisti. Per rendere piu simpatico questo momento di inizio ho pensato al gioco del gomitolo. OVVIAMENTE E’ NECESSARIO PROCURARSI UN BEL GOMITOLO DI LANA…
Gioco del gomitolo: La prima persona del gruppo che riceve il gomitolo dice il suo nome (si presenta a tutti) e una cosa bella che si sente di dire agli altri. Poi lancia il gomitolo a qualcun altro tenendo il filo. In questo modo tutti ci si presenta, bambini e genitori e formiamo una “rete”: il cammino di quest’anno sarà proprio un cammino di comunità, che ci terrà più uniti gli uni altri altri e ci farà scoprire Qualcuno che ti tiene uniti con fili invisibili…

Dopo questo momento ci si divide in due gruppi tra genitori e figli. Si prosegue l’incontro con i genitori.

Si distribuisce un foglietto a ciascuno del gruppo e si invita a scrivere sul foglio le risposte personali a queste domande:

Perché sei qui a iniziare questo cammino? Cosa ti aspetti da questo cammino?
Quali sono le tue paure? Quali le tue attese?
Le risposte, scritte in forma anonima, vengono poi raccolte e messe in un cesto. A turno ognuno legge ad alta voce la risposta dell’altro. Abbiamo condiviso chi siamo.

Questo primo momento serve a fare parlare un po’ tutti in modo sincero su di sé, senza sentirsi obbligato di parlare davanti agli altri.

Dopo questo presentate appunto il senso dell’anno.

E’ un percorso di catechesi che li vede coinvolti in prima persona…

Nessuno “fa il lavaggio del cervello” a nessuno. E’ un cammino in cui tutti si cresce, nessuno è maestro, ma insieme si cerca il senso più profondo della vita e del nostro credere.

Per questo motivo la modalità degli incontri sarà interattiva… non è una lezione… è un incontro in cui mettersi in gioco. Inoltre presentate il fatto che per la prima volta i bambini faranno la prima Riconciliazione al termine dell’anno e non in quarta. E’ un modo per preparare meglio il Sacramento.

Dopo tutto questo inizia l’attività del “Disegna Dio”.

A ciascuno viene consegnato un foglio bianco, con un pennarello.

Nel tempo che resta alla fine dell’incontro ognuno è invitato a Disegnare Dio. Non ci sono giudizi sui disegni, non si giudica il piu bello. Disegnarlo è un modo piu semplice che parlarne. Al termine i disegni, in forma anonima, vengono raccolti dai catechisti: saranno il punto di partenza del prossimo incontro.
Se non sono convinti del lavoro dite loro che chiedergli un disegno è un modo piu semplice per parlare di una realtà che sarebbe piu difficile narrarla a parole. Rassicurateli e dite che davvero non stiamo facendo un lavoro di educazione artistica. Al termine dell’incontro do anche un impegno da fare a casa.

PER I CATECHISTI DEI BAMBINI
Dopo il momento del gomitolo fatto con i genitori si va in classe.
Occorrono biro, pennarelli e scotch e un foglio bianco per fare fare il gioco del “FIRMA DIETRO LA SCHIENA DEL COMPAGNO, come si vede sulla scheda che ho preparato per i bambini…
Dopo che si sono conosciuti per nome si chiede ai bambini se sanno il significato del proprio nome. Se non lo sanno lo riporteranno in gruppo la prossima volta, dopo averlo chiesto ai genitori.

Poi narriamo loro che DIO LI CHIAMA PER NOME. Non sono un numero, non sono un cognome… anche se loro vivono a volte in un mondo in cui il nome viene abbruttito dai soprannomi, dai nomignoli…

Non solo: Dio li ama uno per uno…. Ognuno con la sua storia dietro…

Poi facciamo l’attività di scegliere insieme il nome del gruppo, che eventualmente (se avanza tempo) possiamo fare disegnare su un grande cartellone da tenere nell’aula e colorare da tutti…. Questo cartellone puo essere firmato da tutti, magari con un po di tempera sulla mano e la firma accanto all’impronta della mano…. Sbizzarritevi… ma occhio al materiale da preparare sempre prima!

Dopo questo lavoro leggete con loro le ultime frasi della scheda che porteranno a casa con scritto “che cosa hanno scoperto” e salutateli e invitateli al prossimo incontro. 
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